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fero fermarfi, o profeguire il viaggio , ma alla ifine
i appigliarono a qaefte ultimo. partito', Non, furone
ancora lontani per dué tiri di-mofchetto dalla Torre
di ‘Prologh , che Socivizca precipitando. ;per: cosi dire
da ‘cavallo , di¢'la catena ful capo alla Guardia piu
vicina’; ‘e lafciandofi in- ballia delle firade laftricate di
diaccio 'y fi' profondd in unc baster di ' ciglio in un
‘Vallone; e’l primo albero, che 'trovod , fotto- lui fi
afcofe’s 1 'Turchiy che gli diero la: caccia , flimavano,
ch’eflo ‘feguitaffe a' fuggire, e fi erano inolerati mol-
to innanzi, fperando pur di fentir! lo. ftrepito delle
catene. Intanto la notte fi anneri'di piit, e quando
‘parve a4 Socivizea tornd a ripalsareé con tutta la quie-
te avanti la Torre di Prologh , e per iftrade inufi-
tate pofcia s’incammino verlo i Veneticonfini. Viag-
giando ‘pell’interno delle Montagne tutta quella vi-
gidiflima ‘notte, chefioccava la neve da una parte ,
fifchiava il furiolo Borea dall’altra, s'incontro.in u-
na truppa di Lupi; che urlavane orrendamente. pel
“freddo’'anchefliy e fuggito un pericolo cadde. in un
peggiore. Si' accofto al primo: albero per arrampicar-
vifi fopra, ma'il pefo delle catene lo ftrafcinava all’
ingitr. Queft’ erano lefole fue armi-, e con. quefte
gia fi apparecchiava alla pugna, e alla difefa , come
gli antichi Eroi'y che combattevano. co rami, e tron-
chi d’alberi. Ma che'? I Lupi gli paffarono ‘poco da
lungi ; fenza fargliralcun male. Ecco come fi verifi-
ca'quel proverbio, che un:lupenon mangia maidell’
alero. I''Tarchi pieni di rammarico, e di vergogna ,
per ‘averfi lafciato {cappare dalle ‘mani Socivizca 5 2l
novo ‘Sole o rintracciarone sper tutte  le. parti..pin
{eerece del befco, ove ragionevolmente fi poteva, cre-
derey'ch’egli foffe’ celato 5 ma. difperato. vedendo. il
gafo ' di- trovarlo, conduflero con effi loro fua moglie,
fx:g 93 edi



